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ENERGIA TRA RINCARI E SOSTENIBILITÀ
Bollette, i numeri del salasso
Elettricità +108%, gas +57%
Secondo ‘Facile. it ’ nel 2022 la provincia di Cremona è stata, per la luce, la seconda più cara della Lombardia
di ANDREA GANDOLFI

n CREMONA Bollet t e-s alas s o,
lo scorso anno, per le famiglie
residenti nella provincia di
Cremona. Secondo lo studio
sui consumi energetici realiz-
zato e diffuso da Facile.it, la
spesa media per la bolletta
elettrica è stata infatti pari a
1.543 euro (facendo così regi-
strare un incremento del
108% rispetto al 2021), men-
tre il conto per il gas è arrivato
a quota 1.719 euro (+ 57%). Nel
confronto con gli altri territori
della regione, la provincia di
Cremona risulta anche essere
la seconda provincia nella
quale si è speso di più per l’e-
lettricità, alle spalle di Manto-
va e davanti a Brescia.
L’analisi adotta il criterio della
parità di consumi e viene ap-
plicata alle famiglie lombarde
tipo, con contratto di fornitura
nel mercato tutelato. Il dato
medio regionale e la sua va-
riazione percentuale coinci-
dono con quello di Cremona
per quanto attiene l’incr e-
mento percentuale: + 108%
nel caso dell’energia elettrica
(con la spesa attestata a 1.375
euro), e + 57% per il gas (1.639
eu r o ) .
Qu es t ’ultimo dato fa guada-
gnare alla Lombardia il terzo

posto nella classifica delle
aree d’Italia dove - lo scorso
anno - si è speso di più per la
bolletta del gas; a precederla
sul podio sono il Trentino Alto
Adige e l’Emilia Romagna. Il
calo del prezzo della materia

prima registrato ad inizio 2023
potrebbe però far ben sperare.
«Con il nuovo anno abbiamo
assistito a buoni segnali sia
per il costo dell’energia elet-
trica che per quello del gas»,
spiega Mario Rasimelli, Ma-

naging Director Utilities Faci-
le.it. «Non bisogna, però, ab-
bassare la guardia, ed è bene
continuare a monitorare i
propri consumi e controllare
periodicamente le offerte pre-
senti sul mercato, così da
identificare eventuali possibi-
lità di risparmio».
Complessivamente, quindi,
tra luce e gas  nel 2022 gli abi-
tanti della Lombardia hanno
sborsato mediamente 3.014
euro a famiglia (rispetto ai
1.703 del 2021).
Focalizzandosi sulla sola
energia elettrica e analizzan-
do i dati su base provinciale, al

primo posto si posiziona, co-
me già indicato Mantova; por-
zione di Lombardia dove il
consumo medio a famiglia ri-
levato nel 2022 è stato pari a
3.352 kWh che, considerando
le tariffe dello scorso anno in
regime di tutela, corrisponde
ad un costo di 1.633 euro; se-
guono Cremona (1.543 euro,
3.166 kWh), Brescia (1.520
euro, 3.119 kWh), e Lodi, pro-
vincia nella quale sono stati
messi a budget mediamente
1.475 euro, per un consumo
medio rilevato di 3.028 kWh.
Anche sul fronte del gas le
bollette sono differenziate a

seconda dei consumi medi ri-
levati. Al primo posto tra le
province più care della Lom-
bardia si posiziona Como, do-
ve il consumo medio a fami-
glia è stato di 1.510 smc per un
costo complessivo di 1.931 eu-
ro. Seguono Lecco (1.908 euro,
1.492 smc), Varese (1.900 eu-
ro, 1.486 smc), Pavia (1.862
euro, 1.456 smc), Mantova
(1.833 euro, 1.433 smc), Cre-
mona (1.719 euro, 1.344 smc) e
Lodi (1.661 euro, 1.299 smc).
Valori inferiori alla media
lombarda sono quelli di Mon-
za e Brianza, Brescia, Sondrio,
Bergamo e Milano.
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Svolta green Wonder è società benefit
Gosi: «Al lavoro per il benessere delle persone, dell’ambiente e della comunità»
n CREMONA È una nuova fase
d e l l’evoluzione aziendale quel-
la inaugurata da Wonder per ce-
lebrare il suo settantacinquesi-
mo compleanno. Dopo mesi di
preparazione, lo scorso dicem-
bre è stato infatti ufficializzato il
passaggio a ‘società benefit’:
una tappa fondamentale del
percorso iniziato negli anni
Quaranta con il fondatore,
Gianfranco Carutti.
«Quello di mettere il bene dei
lavoratori e della comunità al
centro della nostra visione
aziendale – sottolinea Matt eo
Gos i , direttore generale e terza
generazione Wonder – è qual-
cosa che abbiamo sempre fatto
Nel 2022 Wonder ha compiuto
75 anni e ci siamo chiesti come
avremmo potuto celebrare un
anniversario così importante:
trasformarci in società benefit ci
è sembrato un buon modo di
farlo, e dopo alcuni mesi di lavo-
ro siamo riusciti a completare il
passaggio con il cambio di statu-
to entro l’anno, lo scorso dicem-
bre». Le società benefit sono
una particolare forma giuridica
che ha come scopo il bilancia-
mento tra interessi economici e
interessi pubblici. «In pratica –
spiega Gosi – si vanno a integra-
re nella strategia aziendale
obiettivi che vanno oltre la più
tipica creazione di valore per i
soci. Allarghiamo la platea degli
stakeholder: i beneficiari della
generazione di valore devono
essere anche i dipendenti, i col-

laboratori e l’ambiente in cui si
opera, sia quello naturale sia la
comunità a cui si appartiene.
Tutto questo va incluso nelle li-
nee strategiche e nei budget,
ogni azione intrapresa dall’a-
zienda deve essere comunicata
in modo trasparente e sottopo-
sta a una misurazione dell’i m-
patto, per esempio in termini di
gradimento e miglioramento
del benessere e delle condizioni
di lavoro».
Non sono solo gli obiettivi, quin-
di, a rendere differente una so-
cietà benefit, ma anche il feed-
back del personale in merito alle
decisioni interne. «Per decidere
se fare una determinata cosa
negli interessi dei dipendenti,
chiediamo direttamente alle
persone. Usiamo una piattafor-
ma per creare sondaggi interni,

inviando una notifica via sms e
via email al personale, che può
votare l’opzione preferita. I ri-
sultati ci arrivano in tempo reale
e in forma anonima. Poi, con lo
stesso sistema e seguendo il
nuovo statuto,  misuriamo
quanto l’iniziativa scelta sia sta-
ta apprezzata e tutti i dati fini-
scono nella relazione di impatto,
da allegare al bilancio. Essere
una società benefit vuol dire
adottare un metodo e applicarlo
con disciplina e trasparenza
sempre, anche nelle questioni
apparentemente meno impor-
tanti, perché in realtà ogni scelta
ha un peso nelle dinamiche del-
la vita in azienda».
«Di recente, abbiamo rifatto i
pavimenti e cambiato l’illu mi-
nazione di alcuni reparti; aperto
in azienda il Ristorante Wonder,

rivolto a tutti i dipendenti, a
pranzo e a cena, a disposizione
anche per piccole feste e mee-
ting; inaugurato uncorner perle
pause in produzione e una gran-
de terrazza dove ci si può trovare
per un caffè o una partita a calcio
balilla. Da sempre organizziamo
corsi di formazione multidisci-
plinari nelle ore di lavoro, e da
un paio d’anni abbiamo attivato
il ‘commercialista in azienda’,
cui tutti possono rivolgersi a un
prezzo agevolato, ora affiancato
anche da un servizio di orienta-
mento legale». «In questa pro-
spettiva, nei prossimi anni cam-
bieranno molte cose anche a li-
vello nazionale – precisa Gi o-
vanni Gosi, Cfo e responsabile
d’impatto Wonder –ed è un fatto
p os it iv o » .
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QUANTO SI È SPESO NELLE PROVINCE LOMBARDE
Costo annuo in euro per famiglia tipo (2022)
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